Espropriazione - occupazione temporanea d'urgenza - cessione volontaria
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Il procedimento espropriativo, acquisitivo o di asservimento, viene avviato ad avvenuta approvazione del progetto definitivo redatto dal competente Servizio in conformità agli strumenti urbanistici e dopo l’avvenuta apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e la relativa dichiarazione di pubblica utilità dell’opera. 
Al proprietario del bene immobile interessato viene offerto un importo quale indennizzo, con la possibilità dell’interessato di depositare documenti e presentare osservazioni scritte che, se accettate, possono contribuire alla quantificazione dell’indennità di esproprio/asservimento. 

L’indennità di esproprio provvisoria pertanto sarà notificata agli interessati nelle forme degli atti processuali civili ed entro i termini di legge, al ricevimento dell’atto, il proprietario potrà condividere l’importo ed attestare, tramite autocertificazione, la piena e libera proprietà del bene. 
Nei giorni successivi l’espropriato dovrà depositare detta documentazione, che permetterà l’avvio dell’iter di cessione volontaria o, in alternativa l’emissione del decreto di esproprio. 
Decorsi i termini succitati, senza alcuna risposta da parte dell’interessato, l’indennità non condivisa sarà depositata alla Cassa Depositi e Prestiti. 
Alla conferma dell’avvenuto deposito dell’indennità provvisoria l’Ente espropriante emetterà il decreto definitivo di esproprio.
Il decreto di esproprio, che dispone il passaggio del diritto di proprietà/asservimento alla Pubblica Amministrazione, è notificato agli aventi diritto, trascritto presso l’Ufficio dei Registri Immobiliari, pubblicato sul B.U.R. e presentato all’Ufficio Tavolare Regionale per la sua esecuzione.
La normativa prevede che per le indennità non condivise e depositate alla C.DD.PP., venga richiesto alla competente Commissione Provinciale la determinazione dell’indennità definitiva di esproprio/asservimento, che verrà quantificata con apposita deliberazione.

L’iter espropriativo può essere considerato concluso con l’emissione del decreto tavolare nei termini che il giudice, e l’ufficio competente, ritengono utili, mentre amministrativamente solo dopo l’emissione della delibera della Commissione Provinciale che quantifica l’indennità di esproprio definitiva e successiva liquidazione. 






